
Il presidente dell’Acogi,
Ugo Cifone, ha il piacere
di presentare a tutti gli
iscritti all’associazione il
nuovo Mondo Acogi,
un organo di informa-
zione associativa che ci
accompagnerà nel per-
corso di crescita e svi-
luppo che abbiamo in-

trapreso ormai da molto
tempo. 
A contraddistinguere il
nostro percorso l’imma-
gine del faro e del mare:
è una metafora del ruolo
che l’associazione si pro-
pone di  svolgere nel
contesto lavorativo che
tutti condividiamo, senza

mai distogliere lo sguardo
dai consumatori, gli uten-
ti finali dei nostri servizi
a cui è dovuto rispetto,
trasparenza, tutela. 
Il “mare” dei giochi, ele-
menti naturali e impre-
scindibili della natura e
dell’essere umano, insie-
me ad un necessario pun-

to di riferimento, il “faro”,
la guida sicura verso il
giusto porto del diverti-
mento e della giustizia
in un contesto sempre
più dinamico e vivace in
cui la tempesta non spa-
venta più. Per contattarci
scrivete a:
ufficiostampa@acogi.it.
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le ultime news

L a sentenza Co-
sta-Cifone ,
emessa dalla

Corte di Giustizia Eu-
ropea nel febbraio del
2012, è di grande at-
tualità in questi giorni.
Tale provvedimento
infatti resta un baluar-
do per gli operatori
che sostengono di es-
sere stati discriminati
dal Bando Monti per
l’ingresso nel sistema
concessorio italiano e
che, per avvalorare le
proprie tesi, si affidano
ai principi fissati pro-
prio in questa senten-
za, l’ultima che la Cor-
te di Giustizia Euro-
pea ha fornito pun-
tando dei tasselli im-
portanti nella defini-
zione del panorama
completo e generale

di principi che dovreb-
bero regolare e soste-
nere il settore delle
scommesse.
Un altro intervento
da parte della Curia è
seguito, a settembre
nel 2013, sul tema del-
le licenze Tulps, ma
la Costa-Cifone è la
sentenza cardine, in
ordine di tempo e per
i dettami espressi, e
lo conferma il fatto

che su questa sentenza
si è focalizzato, il 22
ottobre, il dibattito a
Lussemburgo: si è di-
scusso il ricorso di
Stanley rispetto al
Bando Monti, quello
che ha messo a gara
2000 diritti per la rac-
colta di scommesse nel
nostro Paese, assicu-
rando una durata dei
diritti troppo breve,
secondo il bookmaker

anglomaltese, ossia di
40 mesi.
Quindi alla fine di ot-
tobre in Corte di Giu-
stizia si è svolto un
altro momento fonda-
mentale per il sistema
delle scommesse ita-
liane. Ricordiamo che,
oltre al ricorso Stanley,
i giudici di Lussem-
burgo dovranno af-
frontare quelli di altri
operatori, visto che la
questione pregiudizia-
le relativa al Bando
delle 2.000 concessioni
è stata sollevata da
molti tribunali italiani
e relativamente a di-
versi operatori come
Leaderbet, Bet 1128,
e altri. Le scommesse
italiane sono quindi
ancora all’ordine del
giorno europeo. 
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La Costa-Cifone in primo piano 
in Corte di Giustizia Europea

Basilicata: divieto di pubblicità alle sale giochi

I l Consiglio re-
gionale della
Basilicata ha

approvato  una pro-
posta di legge che mira
a realizzare un’efficace
prevenzione e riduzio-
ne del rischio legato
al gioco patologico.
Tra le misure previste
c’è il ricorso alla leva
fiscale per tassare
maggiormente gli eser-

cizi che installano slot
machine e invece ri-
durre l’Irap  a chi di-
sinstalla le apparec-
chiature.
L’obiettivo della legge
è contrastare la dipen-
denza dal gioco e a tal
fine si prevede il coin-
volgimento degli enti
locali, delle istituzioni
scolastiche, delle
aziende del Sistema

sanitario regionale,
delle associazioni ri-
conosciute e di soggetti
privati, operanti nella
lotta alle dipendenze.
Inoltre sarà istituito
un osservatorio regio-
nale sulla dipendenza
da gioco. Si prevede
anche il divieto di ubi-
care attività con ap-
parecchiature per il
gioco d’azzardo a

meno di 500 metri da
luoghi sensibili come
le scuole o le case di
cura. 
A dare forza al pro-
getto il divieto assoluto
di pubblicità di sale
giochi: né cartelloni-
stica stradale, né radio
e testate locali potran-
no ospitare investi-
menti provenienti dal
mondo dei giochi. 



A tu per tu: l’esperto
Betting: Perche’ l’europa non 
vuole più sentir parlare di italia?

I l betting italia-
no è una risorsa
incredibile per-

ché coniuga due ca-
ratteristiche impor-
tanti: prima di tutto
soddisfa la passione
di tutti noi di tifare
per la nostra squadra
del cuore, aggiungen-
do al tifo il diverti-
mento, lo studio, la
possibilità di condi-

videre con gli amici
il nostro interesse e,
perché no, il gusto di
prendersi soddisfazio-
ni sulle sconfitte spor-
tive altrui, in secondo
luogo è riuscito a per-
mettere lo sviluppo
di un’industria impor-
tante con un indotto
di posti di lavoro con-
siderevole, investi-
menti consistenti e il
piacere, per le aziende
che se ne occupano,
di competere in ma-
niera sana puntando

tutto sull’offerta, sul
prodotto di gioco che
è quello che veramen-
te interessa al consu-
matore finale. 
Infatti, a prescindere
dal nome, quello che
fa la differenza è la
quota, è il ventaglio
di mercati messi a di-
sposizione dei gioca-
tori a spostare effet-
tivamente la curiosità,

l’attenzione e l’inte-
resse degli scommet-
titori che, trovando
anche affidabilità e
tutela, possono fide-
lizzarsi diventando il
fulcro dell’attività di
ogni bookmaker. 
Lo Stato italiano, pur-
troppo, ha sottovalu-
tato, per non dire
ignorato questa com-
ponente, pretendendo
dal sistema delle
scommesse un’impo-
stazione non idonea
alla libera concorren-

za, discriminatoria nei
confronti di aziende
di calibro mondiale,
e pretendendo che il
settore scommesse
potesse essere equi-
parato agli altri settori
del gioco pubblico.
Questo non potrà mai
succedere e la Corte
di Giustizia Europea
lo ha sottolineato nu-
merose volte. Il siste-
ma del betting made
in Italy è stato sin dal
suo nascere al centro
delle discussioni dei
massimi esperti euro-
pei finendo sul tavolo
dei giudici della Corte
di Giustizia di Lus-
semburgo troppe vol-
te. Nei giorni scorsi
si è tenuta in CGE la
prima udienza sul
Bando Monti: una di-
scussione in cui, a
sentire i presenti, è
stato chiaro il segnale
di malcontento lan-
ciato dai giudici eu-
ropei sul fatto che, in
Italia, ogni intervento
per migliorare il si-
stema scommesse si
risolva creando altri
contenziosi e, per la
Corte, altro lavoro. 
Nessuno sarebbe fe-
lice di affrontare sem-
pre lo stesso tema, lo
stesso problema, pen-
sando di averlo risolto

la volta precedente. 
Stavolta si metterà il
punto: l’auspicio è che
il legislatore italiano
possa riorganizzare il
sistema normativo del
settore, magari alla
luce dei principi che
verranno enunciati
nella prossima, e spe-
riamo ultima, senten-
za della CGE. 

Ugo cifone,
presidente di
acogi, risponde
ad una
domanda che
tutto il mondo
del betting
italialiano ed
europeo si
pone, dopo i
numerosi
interventi
della corte di
giustizia in
materia 
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La politica
ultime notizie dal palazzo 

Nella legge di Stabilità 50 milioni 
per contrastare la ludopatia

N ella Legge
di Stabilità
c’è un capi-

tolo molto importante
riguardante il gioco e
la lotta alla ludopatia.
Per recuperare incassi
fiscali il Governo ha
deciso di aumentare
le tasse alzando il pre-
lievo sulle vincite di
slot e videolottery, nel
contempo spera di
mettere fine ai con-
tenziosi con gli ope-
ratori esteri attraverso
una tassa per la rete
di raccolta di scom-
messe priva di con-
cessione interna. Ma
non è tutto perché è
stato previsto un im-
portante intervento

nella lotta al gioco
patologico: sono stati
infatti stanziati 50 mi-
lioni di euro in più
per il contrasto alla
ludopatia. Ancora non
è noto come si svi-
lupperà il piano di
contrasto alle malattie
da gioco ma è urgente
che lo Stato interven-

ga in questo senso
perché ogni giorno la
cronaca di riporta no-
tizie preoccupanti,
casi che potrebbero
essere risolti attraver-
so adeguati trattamen-
ti terapeutici. 
Recentemente a Via-
reggio un uomo ha
perso l’intero stipen-

dio, 1200 euro, alle
slot machine e si è in-
furiato a tal punto che
si è calmato solo con
l’intervento dei cara-
binieri e dei sanitari.
È stato il proprietario
del locale in cui aveva
giocato a chiamare i
militari, visto che l’uo-
mo era in forte stato
d’agitazione. 
L’uomo è stato poi af-
fidato ad un centro
specializzato nelle
cure delle dipendenze
da gioco. E’ solo un
caso che, tuttavia, di-
mostra la necessità di
interventi pratici per
un contrasto al gioco
patologico effettivo e
concreto. 

Google e Apple: eliminare i giochi dagli store online

D agli ultimi dati
del Diparti-
mento Politi-

che Antidroga sembra
che la dipendenza dai
giochi sia una vera
emergenza. 
L’allarme è stato lan-
ciato da associazioni e
istituzioni ormai da
tempo e solo adesso co-
mincia ad essere sup-
portato da dati: per il

Dipartimento, attivo in
seno al Consiglio dei
Ministri, il 14,1% dei
giovani ha puntato al-
meno una volta, com-
plice spesso lo smar-
tphone, il 4,3% presen-
ta addirittura le carat-
teristiche del giocatore
problematico e il 3,8%
ha invece sviluppato
un approccio patologico
ai giochi. Sulla base di

queste cifre l’on. Sergio
Boccadutri  del Partito
Democratico ha pro-
posto ad Apple e Goo-
gle di bandire dai loro
store online le applica-
zioni che permettono
di giocare. Secondo
Boccadutri, «i dati ci
dicono che il 13% dei
giovani ha puntato tra-
mite smartphone. Con-
tro rischi così seri di

patologie ci vogliono
misure radicali: credo
che, in modo del tutto
autonomo, gli store di
Apple e Google do-
vrebbero bandire dalle
loro piattaforme appli-
cazioni di gioco d’az-
zardo. Simili statistiche
devono indurre alla ri-
flessione anche chi, dal-
la vendita di app, pro-
duce ricavi».
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Mondo fisco
i giochi e l’erario

CGE: “Ingiusto tassare le 
vincite ottenute all’estero”

A ll’origine, il
ricorso di
due cittadini

italiani cui l’ammini-
strazione tributaria ita-
liana ha contestato
l’omessa dichiarazione
di varie vincite otte-
nute in case da gioco
all’estero. Ne è scatu-
rito un lungo conten-
zioso in cui i due con-
tribuenti hanno soste-
nuto che gli avvisi di
accertamento emessi
nei loro confronti vio-
lano il principio di non
discriminazione, dato
che le vincite realizzate
in Italia sono esenti
da imposta. Ma non è
così perché in Italia,
le vincite realizzate in
case da gioco estere
sono assoggettate al-
l’imposta sul reddito.
Non tutte però, perché
le vincite realizzate in
Italia sono esonerate
da tale imposta, in
quanto la ritenuta sulle
vincite corrisposte da
tali stabilimenti è com-
presa nell’imposta su-
gli intrattenimenti. Per
i residenti in Italia,
soltanto le vincite ot-
tenute in case da gioco

situate all’estero en-
trano nella base im-
ponibile dell’imposta
sul reddito.
Rispetto a questa si-
tuazione, la Corte di
Giustizia Europea, in
una sentenza emessa
nei giorni scorsi, ha
stabilito che, esone-

rando dall’imposta sul
reddito soltanto le vin-
cite da giochi realiz-
zate in Italia, la nor-
mativa italiana ha isti-
tuito un regime fiscale
differente a seconda
che le vincite siano ot-
tenute in questo o in
altri Stati membri.
Essa rileva che una
siffatta diversità di
trattamento fiscale dis-
suade i giocatori dallo
spostarsi e dal giocare

a giochi in altri Stati
membri. 
Il fatto che i prestatori
di giochi stabiliti in
Italia siano assogget-
tati all’imposta sugli
intrattenimenti non to-
glie alla normativa ita-
liana il suo carattere
manifestamente di-

scriminatorio, in
quanto tale imposta
non è analoga all’im-
posta sul reddito. Ne
consegue che la nor-
mativa italiana com-
porta una restrizione
discriminatoria della
libera prestazione dei
servizi.
La Corte ricorda quin-
di che una restrizione
discriminatoria può es-
sere giustificata sol-
tanto qualora perse-

gua obiettivi attinenti
all’ordine pubblico,
alla pubblica sicurez-
za o alla sanità pub-
blica, ma, nella sen-
tenza, ha spiegato che
il caso in esame non
sembra perseguire tali
obiettivi e conclude
che una simile discri-
minazione non è giu-
stificata. Adesso spetta
al giudice nazionale
risolvere la causa con-
formemente alla deci-
sione della Corte. Tale
decisione vincola
egualmente gli altri
giudici nazionali ai
quali verrà sottoposto
un problema simile.

L’europa
bacchetta
l’italia:
ingiusta
l’imposta sul
reddito per le
vincite estere.
Tutto
l’impianto
della lotta al
gioco
patologico è da
rivedere
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la tassa sui ctd é un gettito impossibile:
l’associazione prende la parola

Nella legge di Stabi-
lità presentata dal Go-
verno è prevista una
“tassa sui CTD” il
cui gettito effettivo è
un grande punto in-
terrogativo.
Non più di un anno
fa l’onorevole Roberta
Angelilli, del Partito
Popolare Europeo,
aveva presentato
un’interrogazione al
parlamento europeo
sottolineando la ne-
cessità di un ricono-
scimento giuridico
della figura dei CTD,

del ruolo che svolgono
tali centri e propo-
nendo il riconosci-
mento di una catego-
ria di lavoratori. Un
appello inascoltato
perché, a quanto pare,
manca la volontà di
intervenire su un seg-
mento particolare
come quello dei CTD,
anche attraverso l’isti-
tuzione di un albo
professionale.
L’Acogi esprime in-
soddisfazione e ram-
marico perché la ma-
novra appare stru-
mentale e poco effi-
cace a raggiungere
due obiettivi primari:
1) la certezza delle
regole per la soluzione
di contenziosi comin-
ciati 15 anni fa.
2) la protezione dei
consumatori dai rischi
del gioco patologico.

Obiettivi che non pos-
sono essere raggiunti
né con una tassa che
spera di equiparare la
posizione dei CTD a
quella delle agenzie
concessionarie, né di-
minuendo il ritorno
in vincite per quei gio-
chi più “pericolosi”
per soggetti già fragili
come quelli a rischio
ludopatia.
Le previsioni di gettito
contenute nella ma-
novra non potranno
essere soddisfatte per-
ché di fatto gli inter-
venti risulteranno im-
possibili da attuare.
«La tassa sui CTD -
dichiara il presidente
dell’Acogi Ugo Cifo-
ne - legittimerebbe gli
operatori che da anni
combattono contro il
sistema concessorio
italiano ritenendolo

poco chiaro, discrimi-
natorio e non in linea
con i principi europei
di libero stabilimento
e prestazione di ser-
vizi, ma non è attua-
bile né equa nella pre-
visione formulata dal
Governo di un’aliquo-
ta pari al triplo della
media provinciale ver-
sata dalle agenzie con-
cessionarie. 
Riguardo alle altre
previsioni, i CTD
adempiono alla nor-
mativa antiriciclaggio
e comunicano alle
questure i propri dati.
Pertanto l’Acogi -
continua il presidente
Cifone - invoca l’aper-
tura di un tavolo di
confronto tra il Mi-
nistero dell’Econo-
mia, l’Agenzia delle
Dogane e dei Mono-
poli e gli operatori
non concessionari.
C’è estremo bisogno
di discutere un pac-
chetto di norme tran-
sitorie e una fiscalità
giusta ed equilibrata
per i centri di trasmis-
sione dati, interventi
che possano traghet-
tare il sistema al 2016,
anno della nuova
gara». 

La presenza
dell’acogi
nell’ampio
panorama del
gioco pubblico
italiano vuole
sottolineare
la pluralità di
vedute e
presenze nella
condivisione
degli obiettivi:
in queste
pagine i nostri
contributi
inviati alla
stampa

Mondo comunicazione
gli interventi sul settore dei giochi



i nostri comunicati
Gioco e responsabilita ̀sociale: 
l’importanza del ruolo degli operatori

La prevenzione del gio-
co problematico e il
ruolo degli operatori e
dell’associazionismo
sono temi particolar-
mente dibattuti.
Da un lato operatori
di gioco espongono le
proprie iniziative per
il contrasto verso
un’approccio proble-
matico al gioco da par-
te della propria clien-
tela, dall’altro associa-
zioni e istituzioni arri-
vano a ritenere poco
coerente che proprio
chi fa del gioco il pro-
prio business possa es-
sere interessato alla pre-
venzione della cosid-
detta ludopatia.
L’Acogi, associazione
che rappresenta gli
operatori e i consu-
matori del gioco, ri-
tiene doveroso riven-
dicare l’importanza del-

le iniziative che mirano
ad una efficace comu-
nicazione in tema di
gioco al fine di preve-
nire e contrastare l’in-
sorgenza di patologie
da gioco e, ancora pri-
ma, di un rapporto pro-
blematico con esso.
Da elemento distinti-
vo della natura uma-
na, il gioco infatti, in
soggetti particolarmen-
te fragili e con deter-
minate predisposizioni,
può diventare un pro-
ble- ma, un assillo, fino
a sfociare in una vera
malattia.
Sotto i riflettori i com-
portamenti dei minori
che, per legge, non po-
trebbero né accostarsi
al gioco, né entrare nei
locali in cui questo è
venduto in via esclusi-
va. Recentemente sono
stati pubblicati i risultati

di ricerche e indagini
che lanciano un giusto
allarme sul gioco mi-
norile, e mirano alla
sensibilizzazione degli
adulti sull’approccio
culturale al gioco che
naturalmente si tra-
smette alle giovani ge-
nerazioni nelle famiglie
d’origine.
E’ importante e neces-
sario che tutto il sistema
del gioco, operatori e
associa- zioni, lavorino
per trasmettere alle gio-
vani generazioni mes-
saggi di responsabilità
e misura rispetto al
gioco con vincita in de-
naro.
L’Acogi condivide le
iniziative degli opera-
tori di gioco a favore
della prevenzione del
gioco patologico per
due motivi:

la responsabilità so-

ciale è un valore che
gli operatori di gioco,
ad ogni livel- lo, sen-
tono con forza grazie
al contatto stretto con
il tessuto sociale assi-
curato dalla propria at-
tività quotidiana, una
prossimità che induce
all’accortezza e a sen-
tirsi in dovere morale
di onestà nei confronti
dei propri clienti. 

non è conveniente
né è strategicamente
lungimirante per
un’azienda avere clienti
malati di gioco, o con
un approccio proble-
matico verso tale pra-
tica. Per questo è giusto
formare la clientela ver-
so un comportamento
responsabile, investen-
do in tal senso, anche
sul futuro della propria
azienda.
Il gioco in Italia ha va-
lori ecumenici che lo
caratterizzano, per que-
sto l’Acogi incoraggia
una svolta sulla nor-
mativa perché non vi
siano divisioni e si possa
lavorare tutti insieme,
Stato, operatori, asso-
ciazioni, enti locali, per
conseguire obiettivi co-
muni come la prote-
zione dei minori, la for-
mazione degli adulti e
la prevenzione delle pa-
tologie da gioco.
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Perché ci
interessa
lottare contro
il gioco
patologico?
ecco i punti
fondamentali
dell’approccio
di un operatore
al problema
“sociale”



le attivita’
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chi siamo
L’Acogi è stata fondata nel 2009 a Fi-
renze come organismo indipendente
e senza scopo di lucro. I principali
obiettivi sono quelli di favorire la let-
tura e la comprensione delle norma-
tive che disciplinano il mondo del
gaming, svolgere attività di informa-
zione e ricerca sulle tematiche del
settore, rappresentare i propri asso-
ciati dinanzi alle autorità istituzionali.

partecipa al forum online
Vai sul nostro sito www.acogi.it, iscriviti all’area
Forum! I professionisti Acogi risponderanno alle
tue domande rispettando l’anonimato. A tua di-
sposizione il forum per gli operatori, quello asso-
ciativo e l’area di discussione dedicata alla ludopatia.
Per le donne “Acogi al femminile”: un’area dedicata
in cui le donne vittime delle conseguenze del
gioco patologico possono trovare consigli legati
alla sfera legale, economica e psicologica. 

l’acogi per il gioco responsabile
L’Associazione Ita-
liana dei Consuma-
tori e degli Operatori
del Gioco si propone
di rappresentare i
fruitori del prodotto
gioco e gli operatori
coinvolti nel grande
business del gam-
bling e nel contempo
offrire servizi neces-
sari a ricondurre il
gioco a quella dimen-
sione puramente lu-
dica, perché finaliz-
zata allo svago o al
diletto di chi si ap-
proccia, che purtrop-

po per motivi di pro-
fitto è stata dimenti-
cata.
Il gioco, nonostante
le critiche sul piano
etico e le preoccupa-
zioni sul piano socia-
le, resta un fenomeno
radicato nella storia
e nella cultura della
nostra società sul
quale si concentrano
le attenzioni e le spe-
ranze di milioni di
persone.
È pertanto doveroso
che enti, associazioni,
le industrie e le isti-

tuzioni lavorino per
garantire il soddisfa-
cimento dei diritti e
interessi degli opera-
tori di settore nonché
per tutelare adegua-
tamente le fasce de-
boli del comparto: i
minori e i consuma-
tori. 
Occorre d’altronde,
al tal fine, che i con-
sumatori diano il pro-
prio contributo, in
termini di adesione,
a quel concetto di
gioco descritto in pre-
messa.

Il giocatore 
è responsabile se
è correttamente
informato 
ma per prevenire
che il gioco
divenga patologia
è necessario che
il consumatore
abbia contezza
delle
conseguenze che
possono derivare
dalla mancanza 
di autocontrollo
nella pratica 
del gioco

mondo


